Gara di bici
La mia storia racconta che il mio Velo Club

Arbedo ha scelto sei ragazzi che si [co] impegnano

di piú agli allenamenti. Il 22 aprile 2012

mio papá mi ha svegliato alle cinque e un

quarto di mattina perché dovevo andare con

il mio Velo Club, a fare una gara vicino a

Zurigo {non lo sapevo} perché era una sorpresa. Durante il

viaggio di andata ogni galleria che passevamo

chambiava la meteo: pioggia, grandine,

nebbia e sole. Il viaggio é durato due ore

circa, appena [arrivati] arrivati faceva molto freddo

ma appena sulla sella della bici ci siamo

riscaldati. Come prima cosa siamo andati a fare

le iscrizioni e poi abbiamo provato una piccola

gincana che bisognava fare oltre {al}la gara. Nella

gincana [biso] bisognava fare: uno slalom, prendere

un legnetto da terra, prendere un bicchiere

con la destra e appogiarlo con la sinistra [,] e

stare in equilibrio per almeno dieci secondi.

La mia gara era alle dodici e trenta prima

la gincana e poi il giro, il giro era di [due] tre

chilometri e io dovevo farne venti [g] quattro di

chilometri ma ne ho fatti ventuno perché mi hanno

doppiato all’ultimo giro, il mio [arrino] arrivo è

stato in volata a tre e l’ho vinta io. Finita

la gara siamo andati al nostro furgone per

mangiare e cambiarci perché eravamo sudati.

Alla premiazione ci hanno dato una borraccia, 
due gel che danno forza e la classifica

finale. Nel viaggio di ritorno ci siamo

[ve] fermati ad un [autogrill] autogrill dove ho comperato

una rivista di macchine [,] e [leggendolo] leggendola il

viaggio é durato meno dell’andata. È un’esperienza

da ripetere.

Morale della storia: siamo andati con l’idea

di impegnarci al massimo [ma di non] ma non di

vincere [come disolito succede] come succede disolito cui in Ticino. 
